
1 - settimana della IV domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro 
apostolo (1, 12-16) 

Carissimi, penso di rammentarvi sempre queste cose, benché le 
sappiate e siate stabili nella verità che possedete. Io credo giusto, 
finché vivo in questa tenda, di tenervi desti con le mie esortazioni, 
sapendo che presto dovrò lasciare questa mia tenda, come mi ha 
fatto intendere anche il Signore nostro Gesù Cristo. E procurerò 
che anche dopo la mia partenza voi abbiate a ricordarvi di queste 
cose. Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta 
del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a 
favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni 
oculari della sua grandezza.   

 
Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte 
alla notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri 
del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 28-30) 
In quel tempo. Pietro disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e 
ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi dico, non c’è 
nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli 
per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel tempo presente 
e la vita eterna nel tempo che verrà». 

6 - settimana della IV domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 5 - settimana della IV domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore (anno I) 

Lettura del libro dell’Esodo (23, 20-23a) 

Così dice il Signore: «Ecco, io mando un angelo davanti a te per 
custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho prepa-
rato. Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non 
ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra trasgressio-
ne, perché il mio nome e in lui. Se tu ascolti la sua voce e fai 
quanto ti diro, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l’avversario dei 
tuoi avversari. Il mio angelo camminerà alla tua testa».     

 
Salmo (Salmo 90)          

Il Signore manda i suoi angeli a custodire il     
nostro cammino 
Chi abita al riparo dell’Altissimo passera la notte all’ombra  
dell’Onnipotente. Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortez-
za, mio Dio in cui confido».  R 

Egli ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. «Si, mio rifugio sei tu, o 
Signore!».  R 

Egli per te dara ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue 
vie. Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciam-
pi nella pietra.  R 

 
Lettera agli Ebrei (1, 14 - 2, 4) 

Fratelli, gli angeli non sono forse tutti spiriti incaricati di un mini-
stero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? Per 
questo bisogna che ci dedichiamo con maggiore impegno alle cose 
che abbiamo ascoltato, per non andare fuori rotta. Se, infatti, la 
parola trasmessa per mezzo degli angeli si è dimostrata salda, e 
ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta punizione, 
come potremo noi scampare se avremo trascurato una salvezza 
così grande? Essa comincio a essere annunciata dal Signore, e fu 
confermata a noi da coloro che l’avevano ascoltata, mentre Dio ne 
dava testimonianza con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e 
doni dello Spirito Santo, distribuiti secondo la sua volontà.      

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (18,1-10) 

In quel tempo. I discepoli si avvicinarono al Signore Gesù dicen-
do: «Chi dunque e più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamo 
a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi 
dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo 
come questo bambino, costui e più grande nel regno dei cieli. E 
chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, acco-
glie me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che 
credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una 
macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al 
mondo per gli scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma 
guai all’uomo a causa del quale viene lo scandalo! Se la tua mano 
o il tuo piede ti e motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. E 
meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due 
mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo oc-
chio ti e motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. E meglio 
per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi 
essere gettato nella Geenna del fuoco. Guardate di non disprezza-
re uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei 
cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.  

LUNEDÌ 27 settembre 2021 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro 
apostolo (3, 10-18) 

Carissimi, il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli 
spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, 
si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale 
deve essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle pre-
ghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, 
nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendia-
ti fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo 
«nuovi cieli e una terra nuova», nei quali abita la giustizia. Perciò, 
carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi 
trovi in pace, senza colpa e senza macchia. La magnanimità del 
Signore nostro consideratela come salvezza: così vi ha scritto 
anche il nostro carissimo fratello Paolo, secondo la sapienza che 
gli è stata data, come in tutte le lettere, nelle quali egli parla di 
queste cose. In esse vi sono alcuni punti difficili da comprendere, 
che gli ignoranti e gli incerti travisano, al pari delle altre Scritture, 
per loro propria rovina. Voi dunque, carissimi, siete stati avvertiti: 
state bene attenti a non venir meno nella vostra fermezza, travolti 
anche voi dall’errore dei malvagi. Crescete invece nella grazia e 
nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui 
la gloria, ora e nel giorno dell’eternità. Amen.   

 
Salmo (Salmo 96)           

Gioite, giusti, nel Signore 
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Le sue 
folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra. I monti fon-
dono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la 
terra.  R 

Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli vedono la sua 
gloria. Ascolti Sion e ne gioisca, esultino i villaggi di Giuda a 
causa dei tuoi giudizi, Signore.  R 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su 
tutti gli dèi. Odiate il male, voi che amate il Signore: egli custo-
disce la vita dei suoi fedeli, li libererà dalle mani dei malvagi.  R 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo. R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (20, 1-8) 
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù istruiva il popolo nel tempio 
e annunciava il vangelo, sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e gli 
scribi con gli anziani e si rivolsero a lui dicendo: «Spiegaci con 
quale autorità fai queste cose o chi è che ti ha dato questa autori-
tà». E Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una domanda. Ditemi: il 
battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini?». Allora essi 
ragionavano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, risponde-
rà: “Perché non gli avete creduto?”. Se invece diciamo: “Dagli 
uomini”, tutto il popolo ci lapiderà, perché è convinto che Giovan-
ni sia un profeta». Risposero quindi di non saperlo. E Gesù disse 
loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».  
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Lettura della seconda lettera di S.Pietro  
apostolo (1, 20 - 2, 10a) 

Carissimi, sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica 
va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è 
mai venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono 
alcuni uomini da parte di Dio. Ci sono stati anche falsi profeti tra il 
popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali 
introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signo-
re che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, 
molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via 
della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrut-
teranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai 
da tempo e la loro rovina non si fa attendere. Dio infatti non ri-
sparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li precipitò in abissi 
tenebrosi, tenendoli prigionieri per il giudizio. Ugualmente non 
risparmiò il mondo antico, ma con altre sette persone salvò Noè, 
messaggero di giustizia, inondando con il diluvio un mondo di 
malvagi. Così pure condannò alla distruzione le città di Sòdoma e 
Gomorra, riducendole in cenere, lasciando un segno ammonitore 
a quelli che sarebbero vissuti senza Dio. Liberò invece Lot, uomo 
giusto, che era angustiato per la condotta immorale di uomini 
senza legge. Quel giusto infatti, per quello che vedeva e udiva 
mentre abitava in mezzo a loro, giorno dopo giorno si tormentava 
a motivo delle opere malvagie. Il Signore dunque sa liberare dalla 
prova chi gli è devoto, mentre riserva, per il castigo nel giorno del 
giudizio, gli iniqui, soprattutto coloro che vanno dietro alla carne 
con empie passioni e disprezzano il Signore.   

 
Salmo (Salmo 36)           

Il Signore è nostro aiuto e salvezza 
Ho visto un malvagio trionfante, gagliardo come cedro verdeg-
giante; sono ripassato ed ecco non c’era più, l’ho cercato e non si 
è più trovato.  R 

Osserva l’integro, guarda l’uomo retto: perché avrà una discen-
denza l’uomo di pace. Ma i peccatori tutti insieme saranno elimi-
nati, la discendenza dei malvagi sarà sterminata.  R 

La salvezza dei giusti viene dal Signore: nel tempo dell’angoscia 
è loro fortezza. Il Signore li aiuta e li libera, li libera dai malvagi 
e li salva, perché in lui si sono rifugiati.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 35-43) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si avvicinava a Gerico, un 
cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo passare la 
gente, domandò che cosa accadesse. Gli annunciarono: «Passa 
Gesù, il Nazareno!». Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, 
abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo rimprovera-
vano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di 
Davide, abbi pietà di me!». Gesù allora si fermò e ordinò che lo 
conducessero da lui. Quando fu vicino, gli domandò: «Che cosa 
vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di 
nuovo!». E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti 
ha salvato». Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorifi-
cando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.    

Lettura del profeta Daniele (9, 21-26) 

In quei giorni. / Daniele disse: / «Mentre parlavo e pregavo, Ga-
briele, che io avevo visto prima in visione, volò veloce verso di 
me: era l’ora dell’offerta della sera. / Egli, giunto presso di me, mi 
rivolse la parola e mi disse: “Daniele, sono venuto per istruirti e 
farti comprendere. Fin dall’inizio delle tue suppliche è uscita una 
parola e io sono venuto per annunciartela, poiché tu sei un uomo 
prediletto. Ora sta’ attento alla parola e comprendi la visione: 
Settanta settimane sono fissate / per il tuo popolo e per la tua 
santa città / per mettere fine all’empietà, / mettere i sigilli ai pec-
cati, / espiare l’iniquità, / stabilire una giustizia eterna, / suggella-
re visione e profezia / e ungere il Santo dei Santi. / Sappi e inten-
di bene: / da quando uscì la parola / sul ritorno e la ricostruzione 
di Gerusalemme / fino a un principe consacrato, / vi saranno sette 
settimane. / Durante sessantadue settimane / saranno restaurati, 
riedificati piazze e fossati, / e ciò in tempi angosciosi. / Dopo 
sessantadue settimane, / un consacrato sarà soppresso senza 
colpa in lui. / Il popolo di un principe che verrà / distruggerà la 
città e il santuario; / la sua fine sarà un’inondazione /e guerra e 
desolazioni sono decretate fino all’ultimo”».   

 
Salmo (Salmo 84) 

La tua giustizia, Signore, si affaccerà dal cielo 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fidu-
cia. Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua gloria 
abiti la nostra terra.  R 

Amore e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo.  R 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo 
frutto; Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua 
salvezza.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi  
(1, 13-20) 
Fratelli, Dio Padre ci ha liberati dal potere delle tenebre / e ci ha 
trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, / per mezzo del quale 
abbiamo la redenzione, / il perdono dei peccati. / Egli è immagine 
del Dio invisibile, / primogenito di tutta la creazione, / perché in 
lui furono create tutte le cose / nei cieli e sulla terra, / quelle 
visibili e quelle invisibili: / Troni, Dominazioni, / Principati e Poten-
ze. / Tutte le cose sono state create / per mezzo di lui e in vista di 
lui. / Egli è prima di tutte le cose / e tutte in lui sussistono. / Egli 
è anche il capo del corpo, della Chiesa. / Egli è principio, / primo-
genito di quelli che risorgono dai morti, / perché sia lui ad avere il 
primato su tutte le cose. / È piaciuto infatti a Dio / che abiti in lui 
tutta la pienezza / e che per mezzo di lui e in vista di lui / siano 
riconciliate tutte le cose, / avendo pacificato con il sangue della 
sua croce / sia le cose che stanno sulla terra, / sia quelle che 
stanno nei cieli. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(1, 47-51) 
In quel tempo. Il Signore Gesù visto Natanaele che gli veniva 
incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è 
falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose 
Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri 
sotto l’albero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio 
di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho det-
to che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose 
più grandi di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: 
vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il 
Figlio dell’uomo». 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro  
apostolo (3, 1-9) 

Questa, o carissimi, è già la seconda lettera che vi scrivo, e in 
tutte e due con i miei avvertimenti cerco di ridestare in voi il giu-
sto modo di pensare, perché vi ricordiate delle parole già dette dai 
santi profeti e del precetto del Signore e salvatore, che gli apostoli 
vi hanno trasmesso. Questo anzitutto dovete sapere: negli ultimi 
giorni si farà avanti gente che si inganna e inganna gli altri e che 
si lascia dominare dalle proprie passioni. Diranno: «Dov’è la sua 
venuta, che egli ha promesso? Dal giorno in cui i nostri padri 
chiusero gli occhi, tutto rimane come al principio della creazione». 
Ma costoro volontariamente dimenticano che i cieli esistevano già 
da lungo tempo e che la terra, uscita dall’acqua e in mezzo all’ac-
qua, ricevette la sua forma grazie alla parola di Dio, e che per le 
stesse ragioni il mondo di allora, sommerso dall’acqua, andò in 
rovina. Ora, i cieli e la terra attuali sono conservati dalla medesi-
ma Parola, riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della rovi-
na dei malvagi. Una cosa però non dovete perdere di vista, caris-
simi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille 
anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la 
sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è 
magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma 
che tutti abbiano modo di pentirsi.      

 
Salmo (Salmo 89)           

Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in genera-
zione. Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero 
generati, da sempre e per sempre tu sei, o Dio.  R 

Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passa-
to, come un turno di veglia nella notte. Tutti i nostri giorni svani-
scono per la tua collera, consumiamo i nostri anni come un sof-
fio.  R 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore sag-
gio. Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo 
per tutti i nostri giorni.  R 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo splendore ai loro 
figli. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi 
salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani 
rendi salda.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (19, 37-40) 
In quel tempo. Il Signore Gesù era ormai vicino alla discesa del 
monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, 
cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano 
veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del 
Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei 
tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma 
egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le 
pietre». 
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